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Da Ballarò allo Zen, tre fermi per droga 
 

Li hanno bloccati mentre a bordo di scooter girovagavano per i viali delle zone 

della città dove lo spaccio di droga è più fiorente. Li hanno notati mentre 

entravano ed uscivano a piedi da un edificio nel cuore del quartiere Ballarò dove 

pochi giorni fa c’è stata una marcia per dire «no» al crack e agli effetti nefasti 

che ha su giovani e meno giovani. Li hanno pedinati e osservati durante diverse 

fasi di cessione di sostanze stupefacenti, perquisiti per impedire che le attività di 

smercio che avevano in progetto continuassero indisturbate. È un bilancio che si 

conclude con tre fermi, il sequestro di contanti e di sostanze stupefacenti, la 

segnalazione alla Prefettura di 13 assuntori di droga, l’operazione che negli 

ultimi giorni i carabinieri hanno portato a termine nelle aree calde dello spaccio. 

Dopo gli ultimi episodi di violenze, l’escalation del consumo di sostanze 

stupefacenti, la ribellione di giovani, associazioni, clero, società civile contro la 

diffusione della droga, i carabinieri hanno incrementato l’attività di controllo del 

territorio «finalizzata alla prevenzione e repressione del traffico di 

stupefacenti». Tantissimi i giovani che sottoposti a controlli sono risultati 

indenni al fenomeno dello spaccio o del consumo, ma in tre sono finiti nella rete 

dei carabinieri. 

Il primo ad essere arrestato è stato un ventiduenne Controllato a Brancaccio 

durante un servizio dei militari del Nucleo operativo dei carabinieri della 

compagnia Piazza Verdi. Dopo essere stato bloccato, il giovane è stato 

perquisito: aveva 10 dosi di crack e 7 di cocaina, già confezionati e quindi 

pronte per lo spaccio. Un’attività che - nel corso della serata - il giovane aveva 

già portato a termine: addosso i carabinieri gli hanno trovato diverse centinaia di 

euro. 

Un altro servizio di controllo ha riguardato la zona di Ballarò: lì, nell’atrio di 

una palazzina, i carabinieri hanno recuperato circa 60 grammi di hashish, 

occultati in un sacchetto di plastica e già pronti per essere smerciati. Lo 

stupefacente era suddiviso in decine di dosi in attesa di essere vendute. 

Nelle stesse ore sono entrati in azione anche i carabinieri in servizio nella 

caserma di San Filippo Neri: allo Zen 2 hanno bloccato un giovane che era stato 

posto sotto osservazione per il suo fare sospetto: un’intuizione esatta, visto che 

poco prima era stato visto cedere una dose di cocaina ad un cliente. Subito 

bloccato, il ragazzo è stato sottoposto a controllo: aveva in suo possesso 17 dosi 

di cocaina, è stato fermato e lo stupefacente gli è stato sequestrato. Poche ore 

dopo un altro controllo, questa volta su iniziativa dei carabinieri di Brancaccio, 

ha avuto successo: gli investigatori erano sulle tracce di un pregiudicato di 23 

anni, che è stato pedinato e colto in flagranza di reato. Aveva infatti appena 

ceduto alcune dosi di crack ad almeno tre acquirenti. I carabinieri sono subito 

intervenuti e hanno perquisito il pregiudicato: addosso aveva altre 12 dosi di 

crack, la micidiale sostanza stupefacente che ha avuto un’impennata di consumo 



negli ultimi mesi. Il frutto dello spaccio era nelle tasche del pusher: diversi soldi 

in contanti, sequestrati pure questi. I tre accusati di spaccio sono stati fermati e 

la loro situazione è passata al vaglio dell’autorità giudiziaria. Il gip del tribunale 

ha convalidato i fermi e applicato ai primi due (il ventiduenne di Brancaccio e 

l’altro giovane dello Zen) la misura cautelare degli arresti domiciliari. Il terzo 

bloccato, il pregiudicato di Brancaccio, è stato rimesso in libertà. 

Nell’operazione di controllo sono state impiegate decine di pattuglie e un’unità 

specializzata del Nucleo carabinieri cinofili di Villagrazia: sono state 

identificate e sottoposte a controllo centinaia di persone. In tredici sono state 

segnalate alla Prefettura in quanto assuntori di sostanze stupefacenti: avevano 

addosso modiche quantità di droga. Sono anche state fatte diverse 

contravvenzioni per violazione alle norme sulla circolazione stradale  
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